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Questa e la storia di un bambino.

Del vostro bambino o della vostra bambina, penso.
Perché? Semplicemente perché ¢ la storia di un bambino
normale, comune, simpatico, intelligente, tenero, furbet-
to, sognatore, deciso, intraprendente, saggio... come il vo-
stro.

Ma, anche, ¢ la storia di un bambino che & stato amico,
fratello (...bhe, difficilmente di 8 come Gigilll), compagno
di strada, e poi consigliere, sostegno, aiuto, quida di tanti
bambini e bambine, ragazzi e ragazze, giovani: per tutti
Luigi Biraghi ha speso energie, tempo, entusiasmo, impe-
gno, beni anche materiali.. Tutto se stesso.

Una persona riuscita, questo bambino.

Una persona straordinariamente normale.

Con una grande passione educativa dentro: il desiderio di
vedere - in se stesso e negli altri - il bene, il bello, la lu-
ce, la serenitd, la vitalita, la verita. E di tirarli fuori.

&igi ha detto SI' alla persona umana, alla sua bellezza e
al suo fascino, al suo mistero e alla sua fragilita.

Forse per questo e riuscito a dire SI' a Dio, a Gesu?

A tutti voi e a me stessa auguro di avere un po' di Gigi Bi-
raghi nel bNA e di comunicarlo ai vostri bambini e ragazzi.
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